
Nuovo rettore: De Toni insediato ufficialmente
Da oggi, 1° ottobre, Alberto Felice De Toni, è ufficialmente  il nuovo 
rettore dell’Università di Udine. De Toni è entrato in carica in seguito 
al decreto di nomina del ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, Maria Chiara Carrozza. Eletto lo scorso 23 maggio il nuovo 
rettore – l’ottavo della storia dell’Ateneo – è stato proclamato dal 
decano dei professori ordinari, Livio Clemente Piccinini, per i prossimi 
sei anni accademici (2013-19). De Toni è il primo rettore ingegnere.

PRIMO PIANO

Il saluto di Cristiana Compagno 
Care colleghe, cari colleghi, care studentesse e cari studenti,
il momento dei saluti è sempre delicato, suscita emozioni e riflessioni 
profonde. Cinque anni passati assieme sono tanti, anche se il tempo vola 
veloce e tutto sembra trascorso in un attimo. Tanti sono i fotogrammi che 
mi passano davanti agli occhi, ciascuno legato a un momento, spesso 
a un problema, fra gli innumerevoli affrontati giorno dopo giorno insieme 
agli organi collegiali e a tutte le componenti dell’Università. In questi 
cinque anni, riforme profonde del sistema, progressivo definanziamento, 

instabilità di contesto hanno disegnato per l’università italiana un percorso ad ostacoli, disseminato 
di difficoltà e inedite complessità. Attraverso tutto ciò, il nostro ateneo ha saputo mantenere, 
consolidare e migliorare costantemente le proprie prestazioni nella didattica, nella ricerca e nella 
gestione. Questi risultati, che ci vengono riconosciuti, sono frutto di uno sforzo comune, fatto di 
impegno, intelligenza, perseveranza, senso di responsabilità e passione.  Da parte mia, un grazie 
sincero a tutti per avermi concesso l’onore di rappresentare questa grande Università. L’esperienza 
di questi cinque anni la porterò sempre nel cuore, con le sue soddisfazioni e le sue fatiche, 
conscia di aver sempre profuso il massimo impegno. Un saluto pieno di affetto a tutta la Comunità 
universitaria, alle tante persone che ho incontrato, conosciuto e imparato ad apprezzare, con la 
speranza che l’incontro continui, in nuove occasioni di crescita umana e professionale. 
Un abbraccio commosso a tutti e buon lavoro per la nostra Università, Cristiana Compagno.
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Ateneo, Carifvg, Confindustria Udine assieme  
per promuovere università ed economia friulane in Cina 
Ateneo, Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia (Carifvg) 
e Confindustria Udine rafforzano la collaborazione nel segno 
dell’internazionalizzazione dei sistemi universitario e industriale regionale 
nell’Asia orientale. È stato delineato dal rettore Cristiana Compagno 
- al suo ultimo giorno di mandato - con il presidente e il direttore di 
Carifvg, Giuseppe Morandini e Renzo Simonato, e la vicepresidente di 
Confindustria Udine, Alessandra Sangoi, con il responsabile dell’Area 

internazionalizzazione di Confindustria, Alessandro Tonetti, il progetto che vede le tre realtà 
collaborare su questo fronte, e che riguarda, in particolare, la Cina. Carifvg sosterrà le attività di 
internazionalizzazione dell’ateneo in Cina. Al contempo gli studenti cinesi dell’ateneo potranno 
svolgere tirocini formativi presso le imprese friulane di Confindustria che hanno rapporti con i Paesi 
orientali, fungendo da ambasciatori del sistema produttivo ed economico locale.



PRIMO PIANO

Pierluigi Cappello poeta honoris causa
«Per gli altissimi meriti acquisiti nella creazione poetica e 
nell’educazione alla scrittura letteraria», l’Ateneo ha conferito la laurea 
magistrale honoris causa in Scienze della formazione primaria a 
Pierluigi Cappello, una delle voci più significative del panorama poetico 
nazionale contemporaneo. Alla cerimonia sono intervenuti il rettore 
Cristiana Compagno, il direttore del Dipartimento di scienze umane, 
Mauro Pascolini, e il prof. Gianpaolo Gri che ha tenuto la laudatio, 
introducendo la lectio di Cappello dal titolo “La voce nuda. Le ragioni di 

un percorso poetico”. Nato a Gemona del Friuli nel 1967, originario di Chiusaforte, Cappello vive 
a Tricesimo. Con le sue opere ha vinto, tra gli altri, il premio ‘Montale Europa’, ‘Pisa’, ‘Bagutta 
Opera prima’, il ‘Superpremio San Pellegrino’, il ‘Premio speciale Lagoverde’ e il ‘Viareggio-
Repaci’. Nel 2012 il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano lo ha insignito del premio 
‘Vittorio De Sica’ e quest’anno l’Accademia dei Lincei gli ha conferito il premio ‘Maria Teresa 
Messori Roncaglia ed Eugenio Mari’.

Start Cup Fvg 2013: ecco i quattro vincitori 
I vincitori della competizione regionale tra idee imprenditoriali innovative 
sono, per l’Università di Udine, il gruppo ‘Re-Oil’ per l’area ‘Agrifood-
Cleantech-Green’, con un dispositivo tecnologico per cucine componibili 
con cui ottenere sapone dagli oli esausti; il team di ‘Thermostat++’ per il 
settore ‘Industrial’, con un cronotermostato innovativo per un maggiore 
controllo del riscaldamento domestico e conseguente risparmio 
energetico; il gruppo ‘Fingersafe’ per l’area ‘Life Science’, con un super 

guanto che resiste più degli attuali in commercio ai danni alle mani provocati da incidenti sul 
lavoro. Infine, per l’area ‘Ict-Sociale Innovation’ il progetto ‘Park Eye & Brain’ dell’Università di 
Trieste, con un sensore che trova parcheggi liberi nelle città utilizzando le tecnologie del cloud 
computing. Quest’ultima idea ha vinto anche il premio ‘Start Cup Challenge Fvg’ con l’azienda 
Eurotech, ovvero la sfida che alcune aziende, in collaborazione con Friuli Innovazione, hanno 
proposto agli innovatori. Nella sezione dedicata alle scuole superiori il progetto migliore è ‘Green 
People’ dell’Istituto ‘Zanon’ di Udine che propone di recuperare una struttura inutilizzata in stato di 
degrado per farne una piscina ecosostenibile. I vincitori di Start Cup Fvg 2013 si sono aggiudicati 
5000 euro a testa per iniziare a sviluppare la propria idea imprenditoriale, nonché l’accesso alla 
finale del Premio Nazionale dell’Innovazione in programma il 30 e 31 ottobre a Genova.

Oltre 1900 persone alla Notte dei ricercatori
Oltre 1900 persone (di cui 562 under 18) hanno partecipato a “Near 
/ Nordestnight: la notte europea dei ricercatori”, affollando gli oltre 20 
stand e partecipando a uno dei 60 appuntamenti in programma  (26 
laboratori, 19 momenti dedicati ai bambini, 16 incontri, 6 eventi speciali), 
suddivisi in sei sezioni in cui la scienza si avvicina alla salute, alla cucina, 
al futuro, alla quotidianità, al paesaggio e all’arte. Sono i numeri che 
decretano il successo della Notte dei ricercatori, l’iniziativa che l’Unione 
europea promuove da qualche anno per sensibilizzare il pubblico sul 

valore e l’importanza della ricerca scientifica e che quest’anno l’Ateneo ha realizzato coinvolgendo 
oltre un centinaio di docenti e ricercatori, in rete con altri 4 atenei del Triveneto (Padova, Trieste, 
‘Ca’ Foscari’ e Iuav di Venezia, Verona). Numeri e immagini: http://www.uniud.it/didattica/servizi_
studenti/vita_universitaria/vivere-uniud/notte-dei-ricercatori-2013/infografica-ok.pdf

http://startcup.uniud.it
http://www.uniud.it/didattica/servizi_studenti/vita_universitaria/vivere-uniud/notte-dei-ricercatori-2013/infografica-ok.pdf
http://www.uniud.it/didattica/servizi_studenti/vita_universitaria/vivere-uniud/notte-dei-ricercatori-2013/infografica-ok.pdf


PRIMO PIANO

Istituito il premio di laurea ‘Silvia Gobbato’  
L’Ateneo ha istituito un premio di laurea in memoria di Silvia Gobbato, assassinata lo scorso 17 
settembre, per promuovere ‘studi di genere’, con particolare riguardo ai temi relativi alla violenza contro 
le donne. Il premio, del valore di tremila euro, è riservato a studentesse e studenti dell’Ateneo che 
concluderanno gli studi di area giuridica nel prossimo anno accademico (2013-2014), approfondendo il 
tema della violenza di genere. L’iniziativa è promossa dal Comitato unico di garanzia. Silvia Gobbato si 
laureò brillantemente (110 e lode) in Giurisprudenza, nel 2009, presso facoltà di Giurisprudenza e, nel 
2006, frequentò una delle prime edizioni del corso ‘Donne, Politica e Isituzioni’. 

Attilio Maseri dona la biblioteca Florio all’Ateneo  
Il professor Attilio Maseri ha donato all’Ateneo la storica biblioteca 
Florio – oltre 12 mila volumi, opuscoli, opere a stampa e manoscritti 
raccolti dalla metà del Settecento – che nei prossimi mesi tornerà nella 
sede originaria, la Sala del Consiglio di Palazzo Florio, sede centrale 
dell’Università. La collezione è ora conservata nella Villa Florio di 
Persereano di Pavia di Udine. All’Ateneo sono stati donati anche le 
librerie in legno originarie, che continueranno ad accogliere i preziosi 
volumi, e la parte dell’Archivio Florio che era rimasta in custodia alla 

famiglia. Si tratta di un patrimonio storico-culturale fra i più cospicui e preziosi del Friuli Venezia 
Giulia che l’Università si impegna, con la collaborazione di soggetti pubblici e privati, a rendere 
fruibile, garantendone la conservazione e la sicurezza.  

A Palazzo Florio il mosaico ‘Morgana di sole – sole’  
L’atrio al pianoterra di Palazzo Florio è stato impreziosito con il mosaico 
‘Morgana di sole – sole’ dell’artista Marco De Luca, che la Fondazione 
Crup ha concesso all’Ateneo in comodato gratuito. L’opera, collocata su 
una parete, è un trittico-mosaico in materiali lapidei, vetrosi, oro antico 
e onice delle dimensioni di 3 per 6,5 metri. Il mosaico è stato realizzato 
nel 1996-97 in occasione di una mostra tenuta a Udine. Nella sua 
carriera De Luca ha partecipato a restauri per le soprintendenze ai Beni 
culturali di Ravenna e di Bari, e ha esposto in Italia, Stati Uniti, Giappone, 

Inghilterra, Francia, Lussemburgo, Turchia, Russia. 

Qualità: certificate le sei segreterie studenti 
Le sei segreterie studenti dei quattro Poli scientifico, umanistico, economico-giuridico e medico 
e delle sedi staccate di Gorizia e Pordenone hanno ottenuto la certificazione dell’ateneo. L’iter 
per adeguare alla norma Uni En Iso 9001 gli uffici dell’ateneo è cominciato circa un anno fa e ha 
coinvolto inizialmente i servizi che si rivolgono direttamente agli studenti. Si tratta di un progetto 
a medio-lungo termine che coinvolge anche altre strutture amministrative a diretto contatto con 
gli studenti, come l’ufficio Mobilità e relazioni internazionali, che completerà il percorso entro 
la fine dell’anno, gli uffici orientamento e tutorato e diritto allo studio, i quattro Poli didattici e il 
servizio bibliotecario. L’adesione alla norma Uni En Iso 9001, riconosciuta a livello internazionale, 
è volontaria e rientra nel progetto qualità che l’ateneo ha sposato a partire dal 2011 al fine di 
inserirsi nello scenario europeo dell’Assicurazione della Qualità per le istituzioni operanti nell’alta 
formazione e nella ricerca.



DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE 

Repubblica della Carnia:  
al via un progetto di turismo della memoria 
Ripensare la montagna friulana alla luce della sua storia, trasformando un 
eccezionale patrimonio di luoghi, percorsi, conoscenze in un’esperienza 
di turismo ambientale e della memoria. É l’obiettivo di un progetto 
multimediale per la montagna, fondato sulla straordinaria esperienza della 
Repubblica partigiana della Carnia e dell’Alto Friuli. Il progetto è coordinato 
dal Dipartimento, in collaborazione con Istituto Friulano per la Storia del 
Movimento di Liberazione. Il progetto rientra nell’iniziativa “Repubblica della 

Carnia 1944. Le radici della libertà e della democrazia”, realizzata dall’Ateneo e dalla Regione FVG.

DIPARTIMENTO DI SCIENZE AGRARIE E AMBIENTALI

Il progetto internazionale ‘Bebi’ approda alla Fao
È stato presentato alla Fao, l’Organizzazione delle Nazioni unite per 
l’alimentazione e l’agricoltura, il progetto ‘Benefici agricoli e ambientali 
derivanti dall’utilizzo del carbone vegetale nei Paesi africani’ (Bebi) guidato 
dall’Ateneo e coordinato dal prof. Alessandro Peressotti. Finanziato dal 
programma “ACP Science and Technology Programme” dell’Unione 
europea, “Bebi” vuole contribuire alla conservazione delle foreste e 
all’aumento della produttività agricola in Africa, incentivando l’utilizzo del 
carbone vegetale, che ha notevoli proprietà fertilizzanti. Il carbone viene 

prodotto da un innovativo fornello – la stufa pirolitica “Elsa Stove” sviluppata e brevettata dall’Ateneo 
– che, non producendo fumo, può portare sensibili benefici alla salute delle popolazioni rurali. 

DIPARTIMENTI DI SCIENZE ECONOMICHE E STATISTICHE E SCIENZE GIURIDICHE

Al via laboratorio economico-giuridico con 5 scuole 
I dipartimenti di Scienze economiche e statistiche e di Scienze giuridiche hanno attivato per l’a.a. 
2013-14 il ‘Laboratorio di etica, economia e diritto’ aperto anche agli studenti delle scuole superiori. 
L’iniziativa nasce da una convenzione tra i due dipartimenti e la rete di scuole composta dai licei 
‘Percoto’ e ‘Marinelli’ e dall’istituto ‘Deganutti’ di Udine, dal liceo ‘Le Filandiere’ di San Vito al 
Tagliamento, e dall’istituto di istruzione superiore di Spilimbergo. Il laboratorio introdurrà l’educazione 
e la formazione economico-finanziaria ed etico-economica nel bagaglio formativo e culturale dei 
studenti medi, mentre le scuole si impegnano in attività di orientamento in collaborazione con l’Ateneo. 

ELEZIONI E NOMINE

Direttori di dipartimento: novità e conferme  
Quattro novità e tre conferme: questo l’esito delle recenti elezioni dei direttori di sette dipartimenti. I 
nuovi direttori sono Silvio Brusaferro al dipartimento di Scienze mediche e biologiche, che succede 
a Fabio Barbone; Paolo Ceccon al dipartimento di Scienze agrarie e ambientali, che succede a 
Pierluigi Bonfanti: Leonardo Alberto Sechi al dipartimento di Scienze mediche sperimentali e cliniche, 
che succede al commissario ad interim Maurizio Marchini, e Alessandro Trovarelli al dipartimento 
di Chimica, Fisica e Ambiente, che succede a Lorenzo Fedrizzi. I direttori confermati sono Sergio 
Cappello al dipartimento di Lingue e Letterature straniere, Andrea Moretti al dipartimento di Scienze 
economiche e statistiche e Mauro Pascolini al dipartimento di Scienze umane. I mandati dei direttori, 
nominati dal Rettore, sono triennali (2013-16) con decorrenza dal 1° ottobre 2013.

http://repubblicadellacarnia1944.uniud.it
http://repubblicadellacarnia1944.uniud.it
http://www.bebiproject.org


PORDENONE

Bollino “Grin” per Comunicazione multimediale
Il corso di laurea magistrale in Comunicazione multimediale e tecnologie 
dell’informazione ha ottenuto per l’anno 2013 il “Bollino Grin”, ovvero la 
certificazione di qualità dei contenuti che viene assegnata sin dal 2004 
dall’Associazione italiana dei docenti universitari di informatica - Grin, e 
dal 2005 in collaborazione con l’Associazione italiana per l’informatica e il 
calcolo automatico (Aica) e il patrocinio della Conferenza dei rettori delle 
università italiane. Questa certificazione si basa, in particolare, su criteri 
che definiscono quanta informatica viene obbligatoriamente insegnata 

nel corso di studi, quali argomenti vengono affrontati, oltre che la numerosità dei docenti presenti. 

Infermieristica: assegnati i premi di studio “Ingegner Mario Sist”
Veronica Santin di Pordenone e Marta Iacuzzi di Spilimbergo, studentesse della sede pordenonese 
del corso di laurea in Infermieristica, sono le vincitrici di due premi di studio di 1500 euro ciascuno 
istituiti dal concorso “Ingegner Mario Sist – Policlinico ‘San Giorgio’-Casa di cura”. L’iniziativa è 
promossa dalla Casa di cura “San Giorgio” di Pordenone e dall’Ateneo. I riconoscimenti intendono 
valorizzare l’eccellenza nella formazione infermieristica, e in particolare il tirocinio clinico, degli 
studenti più meritevoli del primo e del secondo anno del corso di laurea. I premi, relativi all’anno 
accademico 2011-2012, riguardano Santin per il primo anno di corso e Iacuzzi per il secondo. 

SERVIZI INTEGRATI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DI ATENEO

Progetto formativo “ABC della sicurezza”
È preso avvio il progetto formativo “ABC della sicurezza” nell’ambito del 
Programma annuale per la prevenzione. L’iniziativa è finalizzata a fornire 
al personale tecnico e amministrativo e delle biblioteche conoscenze e 
competenze utili e necessarie per poter svolgere le attività lavorative in 
modo da tutelare la propria e altrui incolumità e salute. La prima fase 
prevede una serie di edizioni del corso base “Formazione generale dei 
lavoratori” rivolte al personale che non ha partecipato in passato ad 
attività formative. Il corso base presenta i concetti generali in tema di 

prevenzione e sicurezza sul lavoro: rischio, danno, prevenzione e protezione, sistema e soggetti 
della, organi di vigilanza e controllo. Per info: http://safe.uniud.it/formazione/ABC.asp. 

CORSO DI LAUREA IN TECNICHE DI RADIOLOGIA MEDICA

Il corso festeggia il decennale
Compie dieci anni il corso di laurea triennale in Tecniche di radiologia medica per immagini e 
radioterapia. Fino ad oggi i laureati del corso sono 215, con una percentuale di inserimento nel 
mondo del lavoro del 95 per cento ad un anno dalla laurea. Il corso forma tecnici di radiologia e si 
prefigge di stimolare la cultura della qualità attraverso l’acquisizione delle nozioni teorico-pratiche 
necessarie per esercitare una professione sempre più specifica e richiesta. L’anniversario è stato 
celebrato nel corso del convegno su “La preparazione universitaria del tecnico di radiologia oggi: la 
cultura della qualità nell’innovazione tecnologica” tenutosi il 19 settembre. 

http://safe.uniud.it/formazione/ABC.asp
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MULTIVERSO

Dopo la morte dell’arte’: Vercellone a ‘Fuoricornice’
Dopo aver ripreso, con la conferenza di Massimo Recalcati su ‘Il miracolo dell’arte’, il ciclo di 
conferenze ‘Fuori cornice’, Multiverso, la rivista culturale dell’Ateneo, propone l’8 ottobre un nuovo 
appuntamento a Casa Cavazzini, dove Flavio Fergonzi dialogherà con Federico Vercellone sul suo 
ultimo libro ‘Dopo la morte dell’arte’ (Il Mulino). Vercellone affronta la questione della morte dell’arte 
che da oltre due secoli appassiona la riflessione filosofica e le pratiche artistiche. Ma è davvero 
morta l’arte? Artisti e pensatori, a partire dall’avanguardia storica per giungere sino alle teorie dell’arte 
contemporanee, non hanno mancato di confrontarsi con questo interrogativo. In chiusura, confronto 
con Alessandro Bertinetto, Renato Calligaro, Damiano Cantone, Simone Furlani e Luca Taddio.

FORUM EDITRICE UNIVERSITARIA UDINESE

Novità editoriali: si presenta ‘Udine Genius Loci’  
‘Udine Genius loci’ di Elena Commessatti è un libro brillante e 
curioso che racconta la città di Udine. Architettura del Novecento, 
arti decorative, memorie delle carte archivistiche, inediti percorsi di 
archeologia industriale si snodano dentro una cornice di microstorie, 
fatte a intervista. Il libro della Forum sarà presentato in Sala Ajace, 
giovedì 10 ottobre, alle 18. L’autrice, Elena Commessatti, scrittrice e 
giornalista vissuta tra Venezia, Torino e Milano, entra nella città dove è 
nata, insieme a un ospite – un esperto –, dentro i palazzi, tra gli orti, in 

cimitero, tra fabbriche dismesse, soffitte e case popolari. Né guida turistica soltanto, né saggio, 
‘Udine Genius loci’ è un viaggio vivo e divertente, insieme a vari personaggi che svelano i segreti 
colti e sentimentali di una città che pochi ancora conoscono. 

COMITATO UNICO DI GARANZIA 

Le vincitrici delle borse di studio per la Scuola di Storia delle donne
Michela Delle Vedove di Premariacco, Francesca Minen di San Giovanni al Natisone e Martina 
Mastandrea di Mestre, hanno vinto le tre borse di studio, promosse dal Comitato unico di garanzia 
e dalla Commissione pari opportunità del Comune di Udine, per partecipare alla Scuola estiva di 
‘Storia delle donne’ (Firenze, 28 agosto – 1 settembre). Le borse, da 400 euro l’una, sono finanziate, 
due dall’Ateneo e una dal Comune. Delle Vedove e Mastandrea sono laureate rispettivamente in 
Giurisprudenza e in Lingue e letterature europee ed extra europee, mentre Minen è iscritta alla laurea 
magistrale in Scienze dell’antichità. La Scuola è organizzata dalla Società italiana delle storiche.  

http://www.facebook.com/pages/Universita-degli-Studi-di-Udine/100491726672336
http://twitter.com/#!/uniud
http://www.youtube.com/user/UniversitaUdine
http://www.linkedin.com/groups?about=&gid=3946824
http://plus.google.com/u/0/101807192304384618001/posts
http://pinterest.com/UniversitaUdine/
http://www.multiversoweb.it/
http://www.forumeditrice.it/

